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… Dominata dalla dittatura nazista, bombardata dagli alleati, ridotta in macerie, e divisa
per decenni da un muro invalicabile…
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Reportage
L’atmosfera che ci accoglie una volta giunti a Berlino sprigiona una
tristezza naturale che racconta un passato di guerra e distruzione, un
futuro di ricostruzione e modernismo.

Gli spazi sono immensi, i viali lunghi e interminabili, gli edifici con la loro imponenza intimoriscono
passanti e turisti che adesso possono vedere Berlino sotto una nuova luce.
Il nostro viaggio ci porta subito ad attraversare uno dei punti cruciali di Berlino, l’unico valico
aperto tra la Berlino Est ed Ovest: il Chekpoint Charlie, testimonianza di una tragedia trsformata
oggi in attrazione turistica con negozietti di souvenirs e brandelli di muro racchiusi in una
pallina di plastica… tra l’altro anche piuttosto costosi!
Berlino non è solo questo perché la notte si riempe di vita.. tanti locali, caffè e pub-ristoranti
invitano a gustare la cucina tedesca che non è poi così male come potremo pensare.. zuppe e
wurstel sono il piatto forte accompagnati da un po’ di salsa piccante, qualche cipolla e perché
no un bel boccale di birra!
Una passeggiata lungo la Friederich Strasse e Unter den Linden ci porta proprio di fronte alla
imponente Porta di Brandeburgo che simboleggia come nessuna altra opera architettonica la
storia tedesca. Nel non lontano 1961 la porta di Brandeburgo si trovava sulla striscia della morte,
un secondo muro costruito nel giugno del 1962 e destinato a rendere più difficile la fuga verso
la Germania Ovest. Oggi si staglia sulla Pariser Platz circondata da edifici moderni sedi di
banche e alberghi di lusso.
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La notte  trascorre in fretta e al mattino successivo siamo pronti a scoprire cosa ci riserva Berlino…
Dalla Brandeburger Tor procediamo verso il Reichstag, immaginado di costeggiare quello che
venti anni fa era un muro di cemento alto pochi metri ma lungo più di 150 km, eretto dal Governo
di Berlino Est tra il 12 ed il 13 agosto del 1961 a tagliare irrazionalmente strade e piazze.
La costruzione del Reichstag, ubicata nella Berlino Ovest a partire dal 1961, risale al 1894.
L’imponente edificio che si voleva ispirare al tardo Rinascimento fu incendiato nel 1933 segnando
da una parte la fine della Repubblica di Weimar e dall’altra l’ascesa del nazismo al potere.
Attualmente è sede del Bundestang (il Parlamento tedesco) ed è il Parlamento più visitato al
mondo grazie alla spettacolare cupola in vetro ricostruita negli anni Novanta sotto il progetto
dell’architetto inglese Norman Foster. Vi garantisco che ammirare la cupola con i suoi giochi
di luce e di specchi ed osservare Berlino dall’alto, merita un’attesa di alcune ore anche sotto il
sole!! (Per fortuna la nostra è durata solo 40 minuti e con cielo
coperto!).
Costeggiando la Sprea, il fiume principale di Berlino, lungo la
quale si insediarono i primi coloni provenienti dalla Germania
Centrale e dal Basso Reno, possiamo oggi ammirare edifici
dall’architettura moderna, sedi della biblioteca e dei servizi
scientifici del parlamento tedesco. Tale bellezza architettonica non
maschera un gruppo di croci, vittime nel tentativo di attraversare
un muro che anche sull’acqua non permetteva di essere valicato.
La passeggiata ci conduce alla Stazione di Friedrichstrabe, limite
di confine tra la Berlino Est e la Berlino Ovest, e da qui all’isola
dei musei, un vero pezzo unico sia per le collezioni esposte sia
per le soluzioni architettoniche ed urbanistiche.
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Il Pergamonmuseum, inaugurato nel 1930,
custodisce opere d’arte antica sottratte dagli
archeologi tedeschi e portate a Berlino come frutto
dei loro scavi: l’altare di Pergamo, città dell’Asia
Minore ne è l’esempio più significativo. Una sala
intera ospita l’altare ricostruito in tutta la sua
bellezza ma quello che viene spontaneo chiedersi
è se tale bellezza non sarebbe meglio ammirarla
nel suo luogo d’origine piuttosto che in una stanza
di un museo.. de gustibus… Anche la via della

processione che conduceva alla città di Babilonia è ricostruita in modo egregio nonostante le
porzioni di tavolette originali siano in realtà ben poche…Un minuto di relax in un tipico caffè
berlinese e ripartiamo perché il Berlin Dom ci attende con la sua architettura simil barocca e le
tre cupule azzurre che si affacciano su uno dei numerosi giardini, veri e propri polmoni verdi
di Berlino! È ancora la Sprea che ci guida e dopo uno sguardo ad un edificio in fase di demolizione
lungo la sua sponda arriviamo dritti nel quartiere Nikolai dove si respira un’aria completamente
diversa dal resto di Berlino, niente traffico, nessuna maceria, un piccolo quartiere, raccolto,
intimo e la Nikolai Kirche, una piccola chiesa fortezza con due torrette che si elevano timide sul
resto degli edifici.. Berlino è anche questo.. L’atmosfera del quartiere Nikolai subito svanisce
quando ci immettiamo sulla Spandauer Strasse e ci troviamo al cospetto del Municipio Rosso.

27

Nikolai Viertel

Berlin Dom



Reportage
Di fronte alla Marien kirche un
gruppo di Pank che si stanno
azzuffando attirano la nostra
attenzione ma sembrano non
accorgersi nemmeno di noi e
anche i Berlinesi non fanno caso
a loro. Alexandr Platz con la torre
delle televisione è una vera
delusione, quanta tristezza in
ques ta  p iazza !  La  breve
passeggiata attraverso le viuzze
del quartiere ebraico ricco di
negozi e ristoranti assai invitanti,
viene interrotta da una fitta
pioggerella che continua a cadere
inarrestabile su Berlino.. e se la
cioccolata è il migliore degli anti-
depressivi non ci resta altro che
far visita alla più spettacolare
cioccolateria di Berlino dove i
monumenti più famosi della città
vengono ricostruiti ad opera d’arte
con puro cioccolato... delizia degli
occhi e soprattutto del palato!
Quando la notte cala su Berlino
una miriade di luci si accendono
e la città appare più viva che mai.

Postadamer Plazt ed il Sony Center sono uno spettacolo imperdibile!
Il Sony Center è una delle costruzioni più riuscite della nuova Berlino. E’ un complesso di edifici
con le funzioni più svariate nella centralissima Potsdamerplatz. All'angolo Est del complesso
si trova la torre delle ferrovie tedesche, la cosiddetta Bahn Tower, mentre all'angolo Ovest il
mastodontico progetto dell'architetto Helmut Jahn, viene chiuso da una copertura in vetro e
acciaio illuminata di sera da luci dai colori cangianti sulle tonalità del blu e del viola. Il risultato
è… che non smetteresti mai di guardarla!
L’itinerario dell’utimo giorno a nostra disposizione si snoda attraverso l’immenso parco di
Tiergarten con uno sgaurdo alla Kongresshalle, una struttura a forma di ostrica gigante lungo
la Sprea, alla residenza del Presidente della Repubblica, alla Colonna della Vittoria ubicata in
corrispondenza della confluenza di cinque arterie principali di Berlino. La colonna costruita nel
1873 per sovrapposizione di tre segmenti a celebrazione delle battaglie vittoriose dell’impero
prussiano contro Danimarca, Austria e Francia è attualmente costituita da un ulteriore anello
aggiunto volutamente da Hitler forse per celebrare una guerra ancora da vincere.
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Il quartiere delle ambasciate è invece il simbolo di una architettura moderna e sofisticata,
dell’impiego di scelte costruttive molto particolari e forse non del tutto apprezzate se non
dall’occhio di un esperto! Le uniche ambasciate precedenti al periodo nazista sono quella Italiana
e quella Giapponese, l’una di fronte all’altra in parte distrutte dai bombardamenti ed in parte
ancora mostranti i segni lasciati dai proiettili, sono ciò che rimangono di una alleanza ormai
cancellata.
Il Sony Center diventa la nostra meta preferita per rifocillarci e sfuggire a una calura estiva che
non risparmia nemmeno Berlino. La metropolitana efficiente e affolata ci consente di raggiungere
uno dei simboli del vecchio centro di Berlino Ovest.
La Chiesa della Memoria (Kaiser – Wilhelm Gedachtniskirche) costruita tra il 1891 e il 1895 non
è che una chiesa neogotica, un po’ smozzicata le cui rovine furono lasciate in piedi a testimonianza
e ricordo delle distruzioni causate dai bombarbamenti. Oggi la Chiesa è affiancata da due edifici
moderni in vetro e cemento: una torre ed un battistero a pianta ottagonale al centro di uno slargo
che è il più imponente nodo di traffico della città.
Il Castello di Charlottenburg (finalmente un nome un po’ più facile da pronunciare) rappresenta
invece il simbolo delle potenza prussiana. Nato come residenza reale di campagna fu iniziato
nel 1695 per Sophie Charlotte, moglie di Federico I re di Prussia e continuato ed ampliato nel
Settecento. La struttura costituita da un corpo centrale tra due ali laterali è affiancata da un
elegante giardino all’italiana e attorniato da un pittoresco parco all’inglese in cui i Berlinesi
amano trascorrere i pomeriggi domenicali.
La metropolitana ci permette nuovamente di attraversare la città in breve tempo e di raggiungere
il nostro albergo distrutti ma soddisfatti di aver conosciuto e scoperto, anche se così in poco
tempo, l’anima di una città ricca di storia e di un passato che non sarà facile dimenticare!
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